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Il libro di Paola Veronica

Dell’Aira è il primo

numero della collana

“Passo per passo. Percorsi

di apprendimento in

architettura” della casa

editrice Aracne che

affronta le tecniche più

sperimentali e innovative

della didattica nel campo

delle discipline

architettoniche. In

particolare questo

volume raccoglie le

testimonianze

dell’esperienza di

insegnamento condotta

dall’autrice nei suoi

laboratori di

progettazione

architettonica al primo

anno, la cui didattica è

fondata sul criterio

interattivo della

partecipazione. La

procedura adottata nel

suo insegnamento, e che

si evince dal testo, è

quella della “gaming

simulation”, un metodo

educativo che promuove

il lavoro di gruppo: la

classe simula di essere

uno studio professionale

composto da varie figure,

ciascuna a suo modo co-

responsabile dell’esito

finale del progetto. 

Il libro, che si struttura in

tre parti, si focalizza sulle

voci di ciascun

componente del gruppo

di lavoro. La parte più

importante è senza

dubbio la prima, dove

sono gli studenti – in

qualità di stagisti – a

essere sollecitati

dall’insegnante in varie

occasioni a prendere la

parola per elaborare

liberamente dei pensieri e

iniziare a costruire una

propria idea di

architettura. Per fare

questo gli studenti sono

invitati a partecipare a

delle call, iniziative che li

coinvolgono sul campo,

in attività che sono al di

fuori dell’aula

universitaria: dalle

conferenze, mostre e altri

eventi alla richiesta di un

parere su un fatto, un

libro o un’intervista;

dall’interpretazione di un

tema alla preparazione di

una breve lezione da

sottoporre all’attenzione

degli altri colleghi-

stagisti. Pur essendo

supervisionati

costantemente

dall’insegnante, i discenti

del primo anno, infatti,

affrontano le

problematiche proposte

in modo autentico, senza

applicare

necessariamente la

sovrastruttura di una

conoscenza più

complessa che

comprometterebbe

l’originalità del loro

punto di vista. Allo stesso

tempo, sentendosi

motivati a esprimersi in

libertà, i giovani studenti

stimolano la loro curiosità

di apprendere e scoprire

continuamente qualcosa

di nuovo, alimentando la

passione per la disciplina. 

Nella seconda parte del

libro, invece, la voce

passa all’insegnante che –

in qualità di direttore

generale – ha il compito

di indirizzare il lavoro

degli studenti attraverso

delle lezioni ex-cathedra

che illustrano alcune

delle grandi intuizioni

spaziali della modernità

architettonica. Le

strategie e le tecniche

spiegate sono affrontate

in modo preciso e

coerente

nell’impostazione,

trasportando gli studenti

all’interno dei processi e

divenendo loro stessi i

protagonisti responsabili

delle scelte da compiere

per realizzare qualcosa di

nuovo, che superi le

convenzioni prestabilite. 

Infine la terza e ultima

parte dà spazio alle

testimonianze dei tutors

del laboratorio che –

nelle vesti dei direttori di

progetto – coordinano i

tavoli di lavoro degli

stagisti raccontandone i

presupposti e i fatti

condivisi.

Pur fornendo interessanti

spunti metodologici, il

libro non è un manuale

e, pur contenendo varie

testimonianze di autori,

non può considerarsi un

trattato. È piuttosto il

resoconto di

un’esperienza didattica

che, secondo l’autrice, ha

condotto a risultati

eccellenti e dove

l’aspetto metodologico è

accompagnato da

molteplici questioni e

conoscenze di

architettura comunicate

in piccole dosi come in

un compendio. Per tale

ragione il libro si presta

anche a essere adottato

come testo di riferimento

per i corsi di

progettazione

architettonica dei primi

anni.

Nell’ottica di una

didattica partecipata,

aperta, inclusiva e

orizzontale, la possibilità

degli studenti di ricercare

autonomamente delle

risposte e di sentirsi

protagonisti di una realtà,

seppur simulata,

contribuisce a formare

delle persone – in questo

caso dei giovani architetti

– capaci di guardarsi

intorno e di contribuire,

oltre che alla propria

formazione, anche allo

sviluppo della

conoscenza, con senso di

responsabilità e giudizio,

ma soprattutto con

entusiasmo. Nella sua

articolazione e nei suoi

contenuti, il libro

conferma tutto questo e

costituisce un valido

strumento utile sia

all’apprendimento che

all’insegnamento

dell’architettura. Uno

strumento che può essere

da chiunque e in qualsiasi

momento integrato,

ampliato, personalizzato. 

Giovanni Rocco Cellini
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